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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  9 febbraio 2016, n. 53
Cont. n. 1423/15/FR TAR BARI – C.F.C./Regione Puglia. Non costituzione in giudizio.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del procedimento, confermata dall’Av-
vocato Coordinatore, riferisce quanto segue:

- 	Con ricorso notificato alla Regione Puglia il 28.12.2015, il C.F.C. soc. Coop. chiedeva al Tar di Bari l’annul-
lamento — previa sospensiva — del decreto n. 678 del 26.11.2015 adottato dal Presidente della Regione 
Puglia — Commissario Straordinario delegato contro il dissesto idrogeologico — recante l’aggiudicazione 
definitiva degli “interventi prioritari finalizzati all’aumento delle condizioni di sicurezza idraulica del corso 
d’acqua lungo l’asta principale del fiume Fortore sotteso alla diga di Occhito — Primo Lotto”; nonché degli 
atti connessi, presupposti e/o consequenziali;

- 	La Sezione Lavori Pubblici del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio, non ha 
ravvisato la sussistenza dell’interesse regionale alla costituzione in giudizio, “attenendo, il ricorso, a fatti di 
gara che non incidono su interessi regionali”;

II Presidente, pertanto, ravvisata la carenza di interesse per l’Amministrazione, propone che la Giunta Re-
gionale deliberi di non costituirsi nel giudizio di cui in premessa. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/2001 E L.R. N.18/2006 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

della stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. 

n.770/2002, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sen-
si della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n.3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA
- 	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- 	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile del Procedimento e dall’Av-

vocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale;
- 	a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
- di confermare quanto esposto in narrativa, che si intende qui integralmente trascritto;
- di non costituirsi nel giudizio pendente dinanzi al Tar Bari, illustrato in premessa;
- di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott. Bernardo Notarangelo	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  9 febbraio 2016, n. 55
FSC – APQ Sviluppo Locale 2007–2013 – Titolo II – Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per pro-
grammi integrati di agevolazione – PIA Turismo”–  Atto Dir n. 796 del 07.05.2015 - Delibera di ammissibilità 
della proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo. Soggetto Proponente: Robinson Club Italia 
S.p.A. Codice progetto 1YX9DK2.

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dai Ser-
vizi Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e confermata dal Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi 
Produttivi riferisce

quanto segue l’Ass. Giannini

Visti:
- 	la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 

2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la program-
mazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del 
Fondo Aree Sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della 
predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere considerate 
parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013;

- 	con il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione 
di squilibri economici e sociali” sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse 
aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è stata modi-
ficata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC);

- 	con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, la Regione ha preso atto 
delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 2006 
e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, 
n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

Visto altresì che:
- 	in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per 

un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli inter-
venti immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli 
investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma 
Turismo”, a cui sono stati destinati € 5.000.000,00 e “PIA Turismo” a cui sono destinati € 29.000.000,00;

- 	con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha stabilito, all’interno di un’attività di rimodulazione da 
intraprendere con la Presidenza dei Consiglio dei Ministri e con le strutture tecniche del DPS stabilità dalla 
Delibera CIPE n. 21/2014 e finalizzata ad identificare un nuovo quadro di interventi per ciascuno degli APQ 
sottoscritti, tali che i criteri da seguire per la loro individuazione saranno quelli di seguito definiti.
•	cantierabilità: al fine di garantire con sufficiente livello di affidabilità il rispetto dei termini previsti dalla 

Delibera CIPE n.21/2014, tale criterio viene assicurato da quei progetti che, sia pure non in grado di ga-
rantire il rispetto del termine del 31 dicembre 2014 per l’assunzione delle OGV, conseguono sulla base 
del monitoraggio svolto entro la data ultima del 31 marzo 2015 l’avvio formale della fase di pubblicazione 
degli avvisi e dei bandi pubblici;

•	coerenza con la programmazione comunitaria 2014 - 2020: l’imminente avvio della nuova programma-
zione comunitaria 2014 - 2020 ed approvazione del POR Puglia 2014-2020 richiede il rafforzamento del 
carattere unitario della programmazione regionale finalizzato ad accelerare la fase di avvio degli interven-
ti, così come ad assicurare la capacità di rendicontazione e certificazione della spesa indispensabile per 
evitare il disimpegno automatico delle risorse;

•	capacità effettiva di cofinanziamento dei soggetti beneficiari, nei casi in cui tale partecipazione risulti ne-
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cessaria, al fine di assicurare la piena cantierabilità degli interventi e conseguentemente il rispetto delle 
scadenze previste;

-	 con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilito:
•	la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 

del 14/10/2014, a seguito della riduzione delle risorse assegnate all’APQ “Sviluppo Locale”, per effetto 
della Deliberazione CIPE n. 14 del 08/03/2013 e delle conseguenti deliberazioni della DGR n. 2248 del 
30/11/2013 e n. 652 del 08/04/2014, pari ad euro 62.370.111,95;

• l’applicazione al regime di aiuto indicato sia del Regolamento regionale n. 36 del 30/12/2009 (BURP n. 
210 Suppl. del 31/12/2009) e ss.mm.ii., adottato in attuazione Regolamento (CE) N. 800/2008 della Com-
missione del 6 agosto 2008 pubblicato sulla (GUUE L 214 del 9.8.2008) che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato (Regolamento 
generale di esenzione per categoria), sia del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 
17 del 30/09/2014 (BURP n. 139 suppl. del 06/10/2014) adottato in attuazione del Regolamento (UE) N. 
651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea L 
187 del 26.6.2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato.

Considerato che:
- 	l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi pro-

duttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3c “Consolidare, modernizzare e di-
versificare i sistemi produttivi territoriali”, 3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei siste-
mi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III 
“Competitività delle piccole e medie imprese” del POR Puglia 2014 — 2020, adottato con DGR n. 1498 del 
17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- 	l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime fina-
lità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, 
di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appro-
priato insieme di regimi di aiuto;

- 	l’operazione viene selezionata sulla base di criteri e procedure di selezione attualmente in vigore per il so-
stegno del FESR. In caso di rendicontazione a valere sul POR PUGLIA 2014 — 2020, metodi e criteri utilizzati 
per la selezione di questa operazione saranno sottoposti all’approvazione del Comitato di Sorveglianza del 
Programma ex Articolo 110 (2), lett. (a) e Articolo 125 (3) lett. (a) del Regolamento N° 1303/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio. I suddetti criteri di selezione e la metodologia applicata per la selezione 
di questa operazione per la quale la spesa sarà sostenuta e pagata prima della adozione del Programma, 
saranno formalmente confermati dall’Autorità di Gestione tramite proposta al Comitato di Sorveglianza del 
Programma. Quest’ultimo confermerà che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le 
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR 
adottato;

Rilevato che:
- 	con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.796 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avvi-

so per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la 
presentazione di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 50 del Regola-
mento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. 
n. 68 del 14.05.2015);

- 	con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.1060 del 15/06/2015 si è provveduto a pro-
cedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 15.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di 
Sviluppo e Coesione 2007/2013 — Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 — Settore d’intervento — Contri-
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buti agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle grandi imprese e alle 
PMI per programmi integrati di agevolazione — PIA Turismo” denominato “Avviso per la presentazione di 
progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 50 del Regolamento generale dei 
regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale n, 796 del 
07.05.2015;

- 	con nota del 22.01.2016 prot. n. 386/BA, acquisita agli atti il 25.01.2016 prot. n. AOO_158/0000611, Puglia 
Sviluppo S.p.A. comunica che ha proceduto alla verifica di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla 
valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Robinson Club 
Italia S.p.A. (Codice progetto 1YX9DK2) così come previsto dall’art. 9 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 
del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza e che dette verifiche si 
sono concluse con esito positivo;

- con la medesima nota ha trasmesso la relazione istruttoria dal soggetto proponente Robinson Club Italia 
S.p.A.;

- 	l’istanza di accesso presentata dall’impresa proponente Robinson Club Italia S.p.A. in data 06 novembre 
2015 in via telematica attraverso la procedura on line “Pia Turismo” messa a disposizione sul portale www.
sistema puglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

- 	vista la relazione istruttoria della società Puglia Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per farne parte in-
tegrante (allegato A), conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità 
ed ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla, valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso 
presentata dal soggetto proponente Robinson Club Italia S.p.A. (Codice progetto 1YX9DK2) così come pre-
visto dall’art. 9 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di 
presentazione dell’istanza;

Rilevato altresì che:
• l’ammontare finanziario teorico della agevolazione concedibile complessivo in Attivi Materiali è pari a € 

1.994.656,77.

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il provvedimento di ammissione della proposta inoltrata dal 
soggetto proponente Robinson Club Italia S.p.A., con sede legale/amministrativa ed operativa in Ugento — 
Località Fontanelle, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE N. 28/2001 e s.m.i

La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 — 
comma 4 — lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Com-
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petitività dei Sistemi Produttivi e del Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese che ne attesta-
no la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

•	di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui 
si intendono integralmente riportate;

•	di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo del 22 gennaio 2016 
trasmessa con nota prot. n. 386/BA ed acquisita agli atti il 25.01.2016 prot.n. AOO_158/0000611, con-
clusasi con esito positivo in merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed ammissibilità formale 
e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto 
proponente Robinson Club Italia S.p.A. (Codice progetto 1YX9DK2) così come previsto dall’art. 9 dell’Avviso 
pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

•	di ammettere l’impresa proponente Robinson Club Italia S.p.A. (Codice progetto 1YX9DK2), con sede le-
gale/amministrativa ed operativa in Ugento — Località Fontanelle, alla fase di presentazione del progetto 
definitivo riguardante investimenti In Attivi Materiali per complessivi € 7.978.627,08, con agevolazione 
massima concedibile pari ad € 1.994.656,77;

•	di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riporta-
ta, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale;

•	di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott. Bernardo Notarangelo	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  9 febbraio 2016, n. 56
Schema di Regolamento Regionale in materia di Attività Ispettiva Sanitaria. Ritiro D.G.R. n. 2318 del 
22/12/2015.

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria espletata e confermata dal Dirigente della 
Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica ed Accreditamento, riferisce quanto segue.

Visto il Regolamento Regionale n. 1 del 4/1/2005 avente ad oggetto “Attività Ispettiva Sanitaria, ai sensi 
della L.R. 7/2014 — “Statuto della Regione Puglia” come modificato dal successivo Regolamento Regionale 
n. 4 del 10/2/2010.

Considerato che con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2318 del 22/12/2015 è stato adottato, per le 
motivazioni espressamente riportate nel predetto atto deliberativo, lo schema di Regolamento Regionale ad 
oggetto “Regolamento sull’attività ispettiva sanitaria nella Regione Puglia”, il quale ha abrogato integralmen-
te e sostituito il precedente Regolamento Regionale n. 1/2005 come modificato dal Regolamento Regionale 
n. 4/2010.

Tale schema di Regolamento è stato quindi trasmesso, per il tramite del Segretario generale della Giunta 
regionale, alla Commissione consiliare competente per materia per l’acquisizione, prima della definitiva ap-
provazione, del parere preventivo obbligatorio non vincolante nei modi e nei termini di cui all’art. 44, comma 
2 della L.R. n. 7/2004, come modificato dall’art. 3 della L.R. n. 44/2014.

Considerato tuttavia che la Terza Commissione Consiliare, con nota prot. 111/74 del 27/1/2016, ha tra-
smesso una serie di emendamenti alla predetta D.G.R. n. 2318/2015, cui hanno fatto seguito le osservazioni 
della Sezione regionale Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica ed Accreditamenti di cui alla 
nota prot. AO0_151_1186 del 8/2/2016.

Considerato altresì che la stessa Terza Commissione Consiliare, con successiva nota mail dell’8/2/2016 
acquisita al prot. n. AOO-151-1237 del 9/2/2016 della Sezione regionale Programmazione Assistenza Ospe-
daliera e Specialistica ed Accreditamenti, ha presentato ulteriori emendamenti allo schema di Regolamento 
in oggetto.

Per quanto innanzi, preso atto che gli emendamenti proposti — per il numero ed i contenuti degli stessi — 
hanno profondamente modificato l’impianto originario dello schema di regolamento approvato dalla Giunta 
Regionale, si ritiene opportuno il ritiro della delibera di adozione dello schema di Regolamento in oggetto.

COPERTURA FINANZIARIA - L.R. 28/2001

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale 
l’approvazione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

-	 Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- 	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Programmazio-

ne Assistenza Ospedaliera e Specialistica ed Accreditamento.
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- 	A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che quivi si intendono integralmente riportate:

•	Di revocare la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2318 del 22/12/2015, recante adozione dello schema di 
Regolamento Regionale ad oggetto “Regolamento sull’attività ispettiva sanitaria nella Regione Puglia”.

•	Di disporre che il presente provvedimento venga trasmesso, per il tramite del Segretario della Giunta regio-
nale, al Presidente del Consiglio regionale ed al Presidente della Commissione consiliare competente per 
materia.

• Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della L.R. n. 
13/1994.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  9 febbraio 2016, n. 57
Cont.n.2582/04/GI - Regione Puglia c/S.G. e V.A. e Opera Pia SS M.di C. – Ricorso innanzi alla Corte di 
Cassazione avverso la sentenza n. 2092/14 della Corte di Appello di Bari sul giudizio R. G. 864/11 e ratifica 
incarico all’ Avv. Flora Caputi. Conferma contenuto della deliberazione n. 432/15.

Assente il Presidente della G.R., sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del procedimento, 
titolare di Alta Professionalità, e confermata dall’Avvocato coordinatore, riferisce quanto segue il V.P. Nun-
ziante:
- 	Con provvedimento n. 76 del 15/02/2005, la Giunta Regionale ha deliberato di costituirsi, a mezzo dell’avv. 

Lucrezia Girone, nel giudizio promosso dall’IPAB O.P. M. SS di C. dinanzi al Tribunale di Bari per, sentirsi 
accogliere le seguenti conclusioni: 1) accertare e dichiarare che la suddetta IPAB ha natura giuridica privata 
pur perseguendo le proprie finalità nell’ambito dell’assistenza, in conformità al proprio statuto; 2) accertare 
e dichiarare che in virtù di tale riconoscimento la Regione Puglia non potrà esercitare alcun potere di con-
trollo, né di gestione, neppure per via commissariale;

- 	Con sentenza n. 1597 del 10/05/2010, il Tribunale di Bari ha dichiarato privata la natura giuridica dell’IPAB 
ed ha, altresì, rigettato la domanda di accertamento della carenza di poteri di controllo e gestione, anche in 
via commissariale, in capo alla Regione Puglia con compensazione delle spese processuali;

- 	Con atto notificato in data 25/05/2011, gli interventori nel giudizio di cui innanzi, sigg.ri S. G. e V. A., hanno 
proposto appello, dinanzi alla Corte d’Appello di Bari, per l’annullamento e/o la riforma della predetta sen-
tenza n. 1597/10 e la G.R, con provvedimento n. 3027 del 29/12/2011 ha deliberato di costituirsi, a mezzo 
del medesimo legale interno, avv. Lucrezia Girone, innanzi alla Corte di Appello di Bari nel giudizio di che 
trattasi rubricato al n. R.G. 864/11;

- 	La I sezione della Corte di Appello di Bari con sentenza del 9/12/2014, pronunciandosi sul ricorso R.G. 
864/11, riformando l’impugnata sentenza, ha dichiarato che la Regione Puglia non ha poteri di controllo e 
gestione sull’Opera Pia ed ha condannato la medesima Regione alla rifusione delle spese processuali del 
doppio grado di giudizio;

- 	Atteso quanto rappresentato in data 7/1/2015 dal legale interno costituito nei 2 precedenti gradi di giudizio, 
avv. Lucrezia Girone, la Giunta Regionale con provvedimento n. 432 del 13/3/2015 ha deliberato di ratifi-
care l’operato del Vice Presidente della G.R. , Prof. Angela Barbanente, ai sensi dell’art. 43, comma 2, dello 
Statuto Regionale, stante la temporanea assenza del sig. Presidente della G.R. e, pertanto, ha deliberato di 
proporre ricorso innanzi alla Corte di Cassazione per la riforma della precitata sentenza della Corte di Ap-
pello di Bari ed ha conferito mandato di rappresentanza e di difesa all’avv. Flora Caputo (codice U.P.B. 1.3.1.)
per un importo predefinito pari ad € 5.625,00 oltre IVA e CAP, il tutto come determinato nella convenzione 
tra il professionista e l’avvocato coordinatore, sottoscritta in data 22/1/2015;

- 	Conseguentemente, con determinazione dirigenziale n. 539 del 22/12/2015 è stato assunto il predetto im-
pegno di spesa pari a € 5.625,00 oltre IVA e CAP;

- 	Ravvisata la necessità di approfondimenti istruttori e giurisprudenziali sulla complessa questione sulla qua-
le si è pronunciata la Corte di Appello di Bari sul predetto ricorso RG. 864/11 con sentenza n. 2092/14, così 
come evidenziato dal prefato legale, avv. Flora Caputi, con email datate 26 e 27 febbraio e 2 marzo il ricorso 
per Cassazione di cui innanzi non è stato proposto in esecuzione della procura ad litem già conferita e rati-
ficata con la predetta deliberazione di G.R. n. 432/15;

- 	All’esito dei precitati approfondimenti, il Presidente della Giunta Regionale ha conferito in data 2/10/15 
nuovo mandato difensivo per proporre ricorso innanzi alla Suprema Corte di Cassazione avverso la sentenza 
della Corte di Appello di Bari n. 2092/14 confermando la nomina dell’avv. Flora Caputi;

-  	Tanto premesso, si rende, pertanto, necessario confermare la volontà già espressa in sede di approvazione 
della deliberazione di Giunta Regionale n. 432/15, che qui si intende integralmente richiamata, e si propone 
che la Giunta Regionale provveda a ratificare il nuovo mandato difensivo conferito al medesimo legale, avv. 
Flora Caputi.
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(Valore della controversia: indeterminabile di particolare interesse; Sezione di Spesa: Sanità)

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della Lr. n.28/2001 e s.m.ii. 

La presente delibera non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale,

- Il V. Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. 
n.770/2002, propone l’adozione del conseguente atto finale rientrante nella specifica competenza della 
G.R., ai sensi della l.r. n.7/97, art.4- comma IV- lett.K e della delibera di G.R.n.3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

- 	Udita la relazione e la conseguente proposta del V. Presidente;
- 	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente rovvedimento dal Responsabile del Procedimento, titolare 

di Alta Professionalità, e dal Coordinatore dell’Avvocatura;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- 	di confermare la volontà già espressa con deliberazione di G.R. n. 432/15 per le motivazioni di cu in premes-
sa;

- 	di ratificare il mandato difensivo conferito in data 2 ottobre 2015 dal Presidente della G.R., e, pertanto, di 
proporre ricorso innanzi alla Corte di Cassazione per la riforma della sentenza della Corte di Appello di Bari 
pronunciata sul ricorso RG. 864/11 a mezzo dell’ Avv. Flora Caputi;

- 	di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P. 
	
	 Il segretario della Giunta	 Il V. Presidente della Giunta
	 dott. Bernardo Notarangelo	 dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  9 febbraio 2016, n. 66
Cont. 1181/15/SC – Tribunale di Bari – C. B. T. A c/  Regione Puglia – Costituzione in giudizio -  Nomina del 
difensore – Legale interno avv. Maria Scattaglia  – Ratifica.  

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile dei procedimento e confermata 
dall’avvocato coordinatore dell’avvocatura, riferisce quanto segue il V. P. Nunziante:

- 	Con atto di citazione regolarmente notificato, Il C. B. T. A, conveniva la Regione Puglia, in qualità di terzo 
chiamato, dinanzi al Tribunale di Bari, per ivi sentire condannare la medesima, finanziatrice delle opere, 
al pagamento in favore di G. P., attore, di una somma, a titolo di compensazione prezzi, per un appalto da 
quest’ultimo vinto e la cui gara era stata indetta proprio dal C. B. T. A., soggetto attuatore.

-	 L’Avvocatura, considerato il difetto di Giurisdizione in cui l’Attore era incorso, instaurando la causa dinanzi 
al Giudice Ordinario, anzicchè dinanzi al G. A., nonché il difetto di legittimazione passiva della R. P., oltre 
l’infondatezza nel merito della domanda attrice per varie irregolarità evinte dagli atti processuali, ricono-
sceva la necessità di costituirsi nel giudizio di che trattasi, per tutelare la posizione dell’Amministrazione Re-
gionale; -pertanto, il Presidente con proprio provvedimento urgente, salvo ratifica della G.R., ha conferito, 
mandato difensivo all’avv. Maria Scattaglia, dell’Avvocatura Regionale.

-	 E’ pertanto necessario che la G.R. provveda a ratificare l’incarico conferito in via d’urgenza.
(valore della controversia: € 215.749,83; settore di spesa: Sezione LL. PP.)

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L. R. 28/2001 s.m.i.
 “Per i compensi professionali spettanti all’avvocato regionale a norma del regolamento regionale n. 2 del 

1°  febbraio 2010, l’impegno contabile di spesa, da sostenersi dalla Regione Puglia, sarà assunto a seguito del 
provvedimento giudiziale favorevole per l’Ente”.

- Il V. Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n. 
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della G.R. ai sensi 
della l.r. n. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del V. Presidente;
- 	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile del procedimento e dal 

Coordinatore della Avvocatura;
- 	a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

-	 Di ratificare l’operato del Presidente della Giunta Regionale e, pertanto, di resistere nel giudizio dinanzi al 
Tribunale di Bari, così come in premessa descritto, a mezzo dell’avv. Maria Scattaglia.

-	 Di conferire l’incarico difensivo all’avvocato regionale alle condizioni stabilite nel vigente regolamento per la 
disciplina dei compensi professionali agli avvocati dell’Avvocatura regionale n. 2 del l° febbraio 2010 e nella 
circolare applicativa n. 22/2010.

-	 L’incarico difensivo conferito con il presente atto ed i compensi professionali che saranno eventualmente 
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corrisposti all’avvocato regionale officiato a norma di regolamento sono soggetti a pubblicazione sul sito 
istituzionale dell’Ente.

- Di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP.
	
	 Il segretario della Giunta	 Il V. Presidente della Giunta
	 dott. Bernardo Notarangelo	 dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  9 febbraio 2016, n. 68
legge n.353/2000 e l.r. n.18/2000 e l.r. n. 7/2014; “Piano di previsione, e lotta attiva contro gli incendi bo-
schivi 2012-2014” - Estensione della validità per l’anno 2016.

Il Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria del 
funzionario preposto e della P.Q. “Pianificazione, previsione e contrasto dei rischi”, confermata dal Dirigente 
della Sezione, riferisce.

La legge n° 353 del 21.11.2000, avente per Oggetto: “Legge quadro in materia di incendi boschivi”, all’art.3 
assegna alle Regioni, il compito di redigere il piano regionale delle attività di previsione, prevenzione e lotta 
attiva contro gli incendi boschivi, predisposto sulla base di linee guida e direttive all’uopo deliberate.

La L. R. n° 18 del 30.11.2000, recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi in materia di bo-
schi e foreste, protezione civile e lotta attiva agli incendi boschivi”, al Capo II, art.15 tra le funzioni regionali, 
prevede la redazione e l’approvazione dei piani regionali e, previa intesa con le altre Regioni, i piani interre-
gionali di difesa e conservazione del patrimonio boschivo.

La L. R. n° 7 del 10 marzo 2014, “Sistema regionale di protezione civile”, all’art. 14 prevede che le attività di 
previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi siano programmate nel rispetto dei principi 
della citata legge n° 353 del 21.11.2000.

Con il D.M. 20 dicembre 2001 sono state emanate le linee guida in materia di previsione, prevenzione e 
lotta attiva contro gli incendi boschivi e sono stati definiti sia lo schema che i contenuti del Piano regionale.

La Giunta Regionale, con deliberazione n° 674 dell’ 11.04.2012, ha approvato il “Piano di previsione, pre-
venzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2012-2014”, che costituisce anche il presupposto per la 
elaborazione di ulteriori strumenti di programmazione degli interventi a tutela del patrimonio boschivo e 
fornisce ai tecnici ed alle Amministrazioni supporti operativi per l’assunzione delle decisioni di rispettiva com-
petenza.

La Giunta Regionale, con deliberazione n. 140 del 10/02/2015, ha approvato l’estensione della validità del 
predetto Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2012 2014 per l’anno 2015.

Con Determinazione Dirigenziale della Sezione Protezione Civile n. 10 del 16/03/2015 è stato costituito un 
gruppo di lavoro formato da funzionari interni alla struttura con l’incarico di elaborare il nuovo piano A.I.B., la 
cui redazione si è rivelata molto complessa e non ancora oggi completata.

Nelle more del completamento del nuovo Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli in-
cendi boschivi è necessario consentire a tutti i soggetti interessati di effettuare gli interventi di prevenzio-
ne incendi boschivi previsti sulla base della pianificazione delle attività di contrasto anche per la campa-
gna A.I.B anno 2016.

Per tale ragione si rende necessario estendere sino al prossimo 31/12/2016 la validità del “Piano di previ-
sione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2012-2014”.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, dott. Antonio Nunziante, sulla base delle risultanze 
istruttorie come finanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione dell’atto finale ai sensi della L.R. 7/97, 
art. 4 comma 4 lett. k.

LA GIUNTA

- 	Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore alla Protezione Civile, dott. Antonio Nunziante;
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- 	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

- 	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

- 	di condividere e fare proprio quanto riportato nelle premesse;
- 	di estendere sino al prossimo 31/12/2016 per le motivazioni riportate nelle premesse, la validità del “Piano 

di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 20122014”;
- di disporre, a cura del Segretariato della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6 della L.r. 13/1994.
	
	 Il segretario della Giunta	 Il V. Presidente della Giunta
	 dott. Bernardo Notarangelo	 dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  9 febbraio 2016, n. 69
Legge 296/2006, art. 1 comma 1079. Delimitazione dei  territori danneggiati a seguito di eventi calamitosi 
verificatesi in diversi Comuni della Regione Puglia nel corso dell’anno 2015. Attuazione dell’art. 21 legge 
223/91 ai fini del trattamento di integrazione salariale.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Funzionario e confermata dalla Dirigente della Sezione Alimentazione, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:

·	il Decreto Legislativa 29 marzo 2004, n. 102, nonché le modifiche apportate con D.legs. n. 82 del 18/04/2008, 
“Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera i), della 
legge 7 marzo 2003, n. 38, ha stabilito la nuova disciplina del Fondo di Solidarietà Nazionale abrogando la 
legge 185 del 14/02/1992;

·	l’articolo 21 della legge 23 luglio 1991, n. 223 “Norme in materia di trattamenti per i lavoratori appartenenti 
al settore agricoltura”, prevede, tra l’altro, alcune agevolazioni a favore dei lavoratori agricoli dipendenti da 
imprese site in Comuni dichiarati colpiti da eccezionali calamità o avversità atmosferiche, ai sensi dell’art. 
4 della Legge 15 ottobre 1981, n. 590, o iscritti negli elenchi anagrafici dei Comuni dichiarati colpiti ai sensi 
della medesima Legge;

·	la Legge 590/81 è stata dapprima sostituita dalla Legge 185/92 e, infine, abrogata dal decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, il quale ha escluso, dagli interventi compensativi, i danni alle colture e alle strutture 
assicurabili al mercato agevolato. Conseguentemente, per i rischi ricompresi all’interno del Piano assicu-
rativo agricolo annuale, in mancanza della delimitazione e del successivo riconoscimento del carattere di 
eccezionalità, sono venuti a cadere anche i riferimenti applicativi per l’attivazione delle agevolazioni per i 
lavoratori agricoli, previste dalla Legge 223/91;

·	l’articolo 1, comma 1079, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, legge finanziaria per il 2007, ha previsto, per 
l’attuazione dell’articolo 21 della Legge 23 luglio 1991, n. 223, ai fini del trattamento di integrazione salariale 
in favore dei lavoratori agricoli nelle aree agricole colpite da avversità atmosferiche eccezionali, comprese 
nel piano assicurativo agricolo annuale di cui all’articolo 4 del Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n. 102, che 
alla delimitazione delle aree colpite provvedono le regioni;

·	il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali con D.M. n. 5447 del 10 marzo 2015, e successive 
modifiche ed integrazioni, di approvazione del Piano Assicurativo Agricolo Nazionale per l’anno 2015 ai sen-
si dell’art. 4 del D.legs. 102/2004, ha individuato, tra l’altro, le colture e le avversità atmosferiche assicurabili 
al mercato agevolato;

·	la prevista integrazione salariale dei lavoratori agricoli stabilita dall’art. 21 della legge 223/91, può essere 
attivata alle seguenti condizioni:
1)		 l’impresa agricola deve ricadere in comune calamitoso;
2)		 il comune calamitoso deve essere delimitato ai sensi dell’art.1 comma 1079, legge 27 dicembre 2006, n. 

296;
3)		 le avversità atmosferiche devono essere comprese nel piano assicurativo agricolo annuale;
4)		 l’impresa agricola deve aver beneficiato degli interventi di cui all’art. 1 comma 3, lettera a) del decreto 

legislativo 29 marzo 2004, n. 102, ossia deve aver avuto anche il risarcimento del danno da parte dell’as-
sicurazione;
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·	nel corso dell’anno 2014 e 2015, alcuni Comuni della Regione Puglia sono stati interessati da eventi calami-
tosi compresi nel Piano Assicurativo Agricolo Nazionale per l’anno 2014 e 2015;

·	gli Uffici periferici del Servizio Alimentazione hanno relazionato in merito agli accertamenti effettuati suc-
cessivamente al verificarsi degli eventi calamitosi, che hanno arrecato danni alle colture in atto nei comuni 
riportati nella tabella allegata, composta di n. 02 fogli, parte integrante del presente provvedimento.

Tutto ciò premesso, si propone la delimitazione dei territori danneggiati dagli eventi calamitosi riportati 
nella tabella allegata, in cui possono trovare applicazione le specifiche misure d’intervento previste dalla leg-
ge 296/2006, art. 1, comma 1079.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - lettera 
k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario e dalla Dirigente della 

Sezione Alimentazione:
A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

·	di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;
·	di delimitare, ai sensi del comma 1079, art. 1, della legge 296/2006, ed ai fini dell’attuazione del trattamen-

to di integrazione salariale in favore dei lavoratori agricoli previsto dall’art. 21 della legge 223/91, i territori 
comunali interessati da avversità atmosferiche che hanno arrecato danni alle colture in atto, così come 
riportati nella tabella allegata, composta da n. 02 fogli, parte integrante del presente provvedimento;

·	di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	
	 Il segretario della Giunta	 Il V. Presidente della Giunta
	 dott. Bernardo Notarangelo	 dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  9 febbraio 2016, n. 71
Cont.  68/16/SC – Tribunale di Brindisi –– Regione Puglia c/ Ferrante Francesco – Appello sentenza del 
Giudice di Pace di Casarano n. 1705/2015---  Nomina del difensore – Ratifica mandato difensivo legale in-
terno avv. Maria Scattaglia. 

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del Procedimento, conferma 
dal Coordinatore della Avvocatura, riferisce quanto segue il Vice Presidente Nunziante:
- 	Con atto di citazione in Appello, ritualmente notificato, la Regione Puglia evocava in giudizio il sig. F. F. di-

nanzi al Tribunale di Brindisi, per ottenere il riesame della sentenza resa dal Giudice di Pace di Brindisi in 
oggetto citata, che la vedeva soccombente, in materia di sanzioni amministrative, irrogate dalla Sezione del 
Contenzioso Amministrativo di Brindisi.

	 La Sezione del Contenzioso di Brindisi ha rilevato la necessità di proporre appello avverso la sentenza di cui 
sopra, per tutelare la posizione dell’Amministrazione Regionale.

- 	Pertanto, Iil Presidente della G.R., per quanto premesso, con proprio provvedimento urgente, salvo ratifica 
della G.R., ha conferito mandato difensivo all’avv. Maria Scattaglia, dell’Avvocatura Regionale.

	 E’ pertanto necessario che la G.R. provveda a ratificare l’incarico conferito in via d’urgenza . Settore di 
Spesa: Sezione Contenzioso Amministrativo di Brindisi; Valore della causa: E 2.008,00, oltre interessi e sva-
lutazione monetaria =.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L. R. 28/2001 e s.m.i. 
- “Per i compensi professionali spettanti all’avvocato regionale a norma del regolamento regionale n. 2 del 

1° febbraio 2010, l’impegno contabile di spesa, da sostenersi dalla Regione Puglia, sarà assunto a seguito del 
provvedimento giudiziale favorevole per l’Ente”.

Il Vice Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, vista 1 D.G.R. n. 
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza v della G.R. ai sensi 
della l.r. n. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

- 	Udita la relazione e la conseguente proposta del residente;
- 	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento al Responsabile del procedimento e dal 

Coordinatore della Avvocatura;
- 	a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

-	 Di ratificare l’operato del Presidente della Giunta Regionale e, pertanto, di proporre l’appello in oggetto de-
scritto dinanzi al Tribunale di Brindisi, così come in premessa specificato, a mezzo dell’avv. Maria Scattaglia.

-	 Di conferire l’incarico difensivo all’avvocato regionale alle condizioni stabilite nel vigente regolamento per la 
disciplina dei compensi professionali agli avvocati dell’Avvocatura regionale n. 2 del 1° febbraio 2010 e nella 
circolare applicativa n. 2/2010.

-	 L’incarico difensivo conferito con il presente atto ed i compensi professionali che saranno eventualmente 
corrisposti all’avvocato regionale officiato a norma di regolamento sono soggetti a pubblicazione sul sito 
istituzionale dell’Ente.

-	 Di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP.
	
	 Il segretario della Giunta	 Il V. Presidente della Giunta
	 dott. Bernardo Notarangelo	 dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  9 febbraio 2016, n. 72
Protocollo d’Intesa su “Azioni di accompagnamento, sviluppo e rafforzamento del sistema duale nell’am-
bito dell’Istruzione e Formazione Professionale” sottoscritto in data 13 gennaio 2016, tra il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Puglia. RATIFICA.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Responsabile Percorsi Triennali leFP, Dott.ssa Rosa Anna Squicciarini, confermata dalla Dirigente della Se-
zione Formazione Professionale, Dott.ssa Anna Lobosco, riferisce quanto segue:

VISTA la legge 17 maggio 1999, n. 144 recante “Misure in materia di investimenti, delega al Governo per 
il riordino degli incentivi all’occupazione e della normativa che disciplina l’INAIL, nonché disposizioni per il 
riordino degli enti previdenziali” e in particolare l’articolo 68;

VISTO il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 recante “Definizione delle norme generali e dei livelli 
essenziali delle prestazioni sul secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, ai sensi della 
legge 28 marzo 2003, n. 53”;

VISTO il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 recante: “Disciplina organica dei contratti di lavoro e 
revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell’art. 1, comma 7 della legge 10 dicembre 2014, n. 
183”;

VISTO il decreto legislativo 14 settembre 2015 n. 150 recante disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 
2014 n. 183” e, in particolare, l’articolo 32, comma 3;

VISTO l’accordo ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281 sul progetto sperimen-
tale recante “Azioni di accompagnamento, sviluppo e rafforzamento del sistema duale nell’ambito dell’Istru-
zione e Formazione Professionale” sancito il 24 settembre 2015 (repertorio atti n. 158/CSR)

CONSIDERATO
che nel predetto accordo è previsto che, ove ritenuto necessario, al fine di adattare il progetto sperimen-

tale a specifiche esigenze delle regioni e province autonome, si procederà alla stipula di appositi protocolli 
d’intesa bilaterali con le singole regioni o province autonome di Trento e di Bolzano.

TENUTO CONTO
che la Regione Puglia ha rappresentato l’esigenza di adattare il progetto sperimentale in funzione delle 

seguenti priorità:
·	ridurre l’abbandono scolastico e formativo al fine di diminuire i tassi di dispersione
·	rendere efficace il conseguimento di competenze professionali spendibili nel mercato del lavoro

e che, a tal fine, è stato sottoscritto in data 13 gennaio 2016, tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali e la Regione Puglia, uno specifico protocollo d’intesa che costituisce e parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m.i

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale 
che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della Legge n° 7/97, art. 4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Formazione 
Professionale, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate :

- di fare propria la relazione riportata;

- di ratificare il Protocollo d’Intesa su “Azioni di accompagnamento, sviluppo e rafforzamento del sistema 
duale nell’ambito dell’Istruzione e Formazione Professionale” sottoscritto in data 13 gennaio 2016, tra il 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Puglia, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia.

	
	 Il segretario della Giunta	 Il V. Presidente della Giunta
	 dott. Bernardo Notarangelo	 dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  9 febbraio 2016, n. 73
Procedure aggregate sanità – anno 2016. Seguito DGR n. 2256/2015. Ulteriori disposizione alle Aziende 
Sanitarie.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla funzionaria istruttrice, confermata dalla Dirigente 
della Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione e dal Direttore del Dipartimento riferisce 
quanto segue:

La “spending review”, intesa come processo di revisione della spesa, è stata avviata in via sperimentale 
con la legge finanziaria 200 ( L. n296/2006) per essere poi compiutamente disciplinata e divenire permanente 
con la finanziaria del 2008 (I. n.244/2007). La n.196/2009 ha di seguito istituzionalizzato il processo di analisi 
e valutazione della spesa delle amministrazioni centrali.

Con legge costituzionale n.1 del 20 aprile 2012, entrata in vigore dall’esercizio finanziario relativo al 2014 
è stato, quindi, introdotto il principio del pareggio di bilancio nella Costituzione, novellando gli artt. 81, 97, 
117 e 119 Cost.

In particolare l’art. 81 Cost. sancisce il principio del pareggio di bilancio, al quale è stata data attuazione 
con legge n.243/2012.

L’obbligo dei rispetto del principio del pareggio di bilancio viene esteso, a mezzo novella dell’art. 97 Cost., 
a tutte le amministrazioni pubbliche e l’art. 12 della I. n.243/2012 chiarisce che le Regioni, Comuni, Province, 
Città Metropolitane- concorrono- ad assicurare la- sostenibilità- del debito complessivo delle amministrazioni 
pubbliche.

Anche gli artt. 117 e 119 Cost. sono stati novellati al fine di rimarcare che l’autonomia finanziaria di Regio-
ni, Comuni, Province, Città Metropolitane è assicurata nel rispetto dell’equilibrio di bilancio e del principio del 
concorso di tali enti all’osservanza dei vincoli economici e finanziari derivanti dall’ordinamento dell’Unione 
europea.

Al fine del contenimento della spesa pubblica, attraverso il ricorso a processi di aggregazione degli acquisti 
e alla riduzione dei centri di spesa, in linea con .le prescrizioni della “spending review” la Giunta regionale 
della Puglia con deliberazione n.2256/2015 ha impartito disposizioni per supportare ii soggetto aggregatore 
Innovapuglia spa nell’indizione e gestione delle 14 categorie di acquisti individuate dal Tavolo degli Aggrega-
tori Nazionali in adempimento al disposto dei DL 66/2014.

In particolare, sono state individuate le seguenti Azienda Capofila quali supporto al soggetto aggregatore 
per la gestione delle procedure di gara:

Procedura di Gara CAPOFILA

Defibrillatori A.O.U. POLICLINICO

Protesi d’anca A.O.U. POLICLINICO

Stent ASL BT

Pace-maker A.O.U. POLICLINICO

Aghi e siringhe ASL BT

Medicazioni generali ASL BR

Ausili per incontinenza (ospedalieri e territoriali) ASL BT
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Farmaci A.O.U. POLICLINICO

Vaccini Contratto in essere

Integrati per gestione apparecchiature elettromedicali ASL BR

Pulizia Affidata attualmente alle società in house

Ristorazione ASL SA

Lavanderia ASL BA

Smaltimento rifiuti ASL FG
 

Nella medesima deliberazione sono stati individuati i seguenti compiti per le Aziende Capofila:

a)	 supportare, per l’anno 2016, il soggetto aggregatore nell’indizione della gara, nella nomina della commis-
sione tecnica o del seggio di gara ove previsto, nel riscontro ad eventuali quesiti/chiarimenti eventualmen-
te presentati in sede di gara;

b)	 aggregare i fabbisogni a livello regionale, avvalendosi anche del supporto di funzionari del Dipartimento 
Promozione della Salute appositamente individuati;

c)	 provvedere alla definizione del capitolato e del disciplinare di gara. in base alla difficoltà della procedura, 
l’azienda capofila potrà costituire pool tecnici avvalendosi della collaborazione di funzionari e dirigenti 
provenienti sia dal Dipartimento Promozione della Salute che dalle altre Aziende sanitarie che dovranno 
offrire la propria collaborazione ratione officii. 1 capitolati e i disciplinari di gara per le 14 categorie suindi-
cate dovranno essere prodotti entro il 31 gennaio 2016;

d)	 comunicare al Soggetto Aggregatore i soggetti designati quali supporto al RUP ai sensi dell’art. 10 comma 
7 d.Lgs.163/2006. Il Soggetto aggregatore, per il supporto al RUP prestato dai dipendenti. delle Aziende 
Sanitarie individuate di volta in volta, dovrà destinare una quota dei finanziamenti stanziati dalla Regione 
per il funzionamento delle attività, per compensare le prestazioni professionali dei soggetti incaricati, pre-
via stipula di apposite convenzioni con le ASL di appartenenza;

Inoltre, tutte le procedure di gara dovranno:
a)	 contenere la clausola di riserva prevista dall’art. 1, comma 13, del decreto llegge95/2012, come convertito 

nella legge 135/2012, la clausola di riserva prevista dall’art. 21 comma 5 della L.R.37/2014 nonché quella 
prevista dell’art. 28 della L.R. n.ro 1/2004 della Regione Puglia;

b)	 essere bandite a livello regionale con aggregazione dei fabbisogni a livello regionale anche per quegli Enti 
che hanno contratti in corso di esecuzione, dei quali dovranno essere comunicate le date di scadenza dei 
contratti. Pertanto, per quegli Enti del SSR che hanno contratti in corso di esecuzione, nelle procedure di 
gara deve essere specificato la decorrenza iniziale del contratto, in modo da evitare il ricorso alle proroghe 
% estensioni contrattuali;

c)	 gli enti del SSR dovranno comunicare i propri fabbisogni all’Azienda capofila entro 30 giorni dalla richiesta 
da questa effettuata. Il mancato rispetto di questo termine, qualora dovesse comportare un ritardo nell’in-
dizione della procedura di gara, comporterà addebito per responsabilità amministrativa e disciplinare dei 
dirigenti, nonché ai fini dell’attribuzione del trattamento accessorio collegato alla performance.

Nel corso della riunione del 04/01/2016 con le Direzioni Generali e i Direttori dei Patrimonio delle Aziende 
Capofila è emersa la necessità di avere indicazioni circa la gestione della fase attuativa della deliberazione n. 
2256/2015, onde evitare di vanificare il perseguimento dell’obiettivo di contenimento di finanza pubblica.

Preliminarmente, occorre evidenziare che per mero errore di trascrizione riguardo la gara dei farmaci è 
stata individuata come capofila l’A.O.U. Policlinico di Bari anziché la ASL BARI.

Inoltre, dall’analisi effettuata congiuntamente con le Aziende è emerso che per alcune delle suindicate 
categorie sono in corso procedure di gara non ancora aggiudicate, alcune in Unione di Acquisto, gestite su 
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piattaforma informatica, altre per singola azienda sanitaria effettuate secondo il metodo tradizionale in car-
taceo.

Tale ultima circostanza impone una valutazione attenta e puntuale al fine di evitare di vanificare	m gli 
obiettivi di efficienza ed economicità perseguiti.

A tal riguardo l’ANAC nel comunicato del 4 novembre 2015 paventa profili di illegittimità e di danno era-
riale, se le amministrazioni interessate “non dimostrino di aver attivato tutti quegli strumenti organizzativi/
amministrativi necessari ad evitare il generale e tassativo divieto di proroga dei contratti in corso e le corre-
late distorsioni del mercato”.

Appare necessario, pertanto, impartire disposizioni al fine di evitare il ricorso a proroghe contrattuali ille-
gittime, atteso che, nel caso di gare centralizzate vi è un preciso divieto “per le stazioni appaltanti di proce-
dere in autonomia a nuove procedure” e, nel contempo,. “l’organo deputato alla gara centralizzata spesso le 
avvia con ritardo, dovuto principalmente alla esigenza di programmare le gare stesse - con cadenza plurien-
nale- sulle diverse tipologie di beni”.

In tali situazioni, così come chiarito dall’Autority e dai giudici amministrativi (Cons. Stato, Sez. V, n.2272 
del 6.5.2015; TAR Puglia, prima con sentenza n.1282/2014, quindi con sentenza n.372/2015) l’esperimento 
di una “gara ponte” è inevitabile.

In alcuni casi specifici, il codice appalti consente, inoltre, la possibilità di provvedere con lo strumento 
della procedura negoziata ai fini dell’acquisizione per prestazioni periodiche di servizi, forniture, a seguito 
della scadenza dei relativi contratti, nelle more dello svolgimento delle ordinarie procedure di scelta del con-
corrente, nella misura strettamente necessaria.

Tale strumento, di carattere eccezionale, deve essere utilizzato con moderazione e, in ogni caso, garan-
tendo il più ampio confronto concorrenziale, in coerenza con i principi di matrice comunitaria di cui all’art. 30 
dei Codice Appalti.

Inoltre, come anche ribadito da giurisprudenza amministrativa consolidata, al fine di contemperare tutti 
gli interessi in gioco, deve essere prevista una clausola risolutiva espressa del rapporto contrattuale nel caso 
di affidamento del servizio e/o fornitura da parte della centrale unica di committenza.

Al fine di contemperare tutti gli interessi in campo, e conseguire da un lato risparmi di spesa pubblica, 
dall’altro evitare il blocco: delle procedure già bandite, la struttura regionale ha avviato una puntuale rico-
gnizione dello stato delle gare per acquisti di beni e servizi sanitari relativi alle sotto riportate categorie, dalla 
quale è emersa la seguente situazione:

Procedura di Gara Stato

Defibrillatori Gara da bandire

Protesi d’anca Esistono due procedure in corso:
1)Gara bandita a livello centrale in Unione di Acqui-
sto, capofila ASL TA, per n. 351 lotti di cui n.32 lotti 
per protesi d’anca (dal n. 274 al n. 305), l’importo 
complessivo per tali lotti a base di gara  (quadrienna-
le) di euro 33.578.293,49. La gara è stata bandita su 
piattaforma telematica.
2) Gara bandita dall’ A.O.U. Policlinico in data 
18.12.2013

Stent Gara bandita in UTA tra A.O.U.Policlinico di Bari 
e OO.RR. di Foggia ad aprile 2015. L’aggiudicazio-
ne è prevista nel prossimo mese.
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Pace-maker Da bandire

Aghi e siringhe Da bandire

Medicazioni generali Da bandire

Ausili per incontinenza (ospedalieri e territoriali) Da bandire

Farmaci Gara Indetta il 9 novembre 2015 in Temporanea 
d’Acquisto tra OO.RR. capofila, AsI BT, ASL Ta e Asl FG 
su SDAPA Consip con previsione di apertura offerte 
28/01/2016. Per farmaci in PHT vedi di seguito.

Vaccini Da non bandire

Integrati per gestione apparecchiature elettromedicali Da bandire

Pulizia Il Servizio attribuito attualmente alle società in hou-
se per ASL Bari, BAT, BR, FG, LE, TA, A.O.U.Policlinico

Ristorazione Gara bandita dall’A.O.0 Policlinico e dalla ASL di 
Lecce. Entrambe per esigenze delle singole aziende 
e in cartaceo

Lavanderia Gara bandita da ASL BA, ASL TA e A.O.U. Policlinico 
per esigenze delle singole aziende, non in UTA. La 
gara della ASL TA è in aggiudicazione provvisoria

Smaltimento rifiuti Da bandire

Farmaci inclusi nel PHT
Fermo restando l’indizione della gara di approvvigionamento farmaci a livello regionale, la Giunta regio-

nale con deliberazione n. 2973/2010 ha disposto il subentro dell’A.Re.S. Puglia nell’attività amministrativa 
svolta dalla ASL BA per l’acquisto.e la distribuzione dei farmaci inclusi nel Prontuario della Distribuzione per 
conto-PHT, con le modalità previste nell’accordo sottoscritto con Federfarma, ratificato con deliberazione di 
G.R. n.1235/2010.

La distribuzione dei farmaci PHT, così come svolta, è funzionale agli obiettivi posti dalla Regione Puglia di 
assicurare da un lato la continuità assistenziale “ospedale-territorio”, dall’altro il risparmio in termini econo-
mici e finanziari.

Il Direttore Generale di AReS Puglia con Deliberazioni nn. 134-135-137/2015 ha disposto l’indizione di 
procedure di gara telematica, procedendo nel contempo all’approvazione dei rispettivi disciplinari e capitolati 
speciali di appalto.

Al fine di evitare ritardo nelle procedure, si propone di dare corso alle procedure di acquisizione dei far-
maci inclusi nel PHT secondo quanto stabilito con DDG AReS n. 134-135-137/2015, con l’obbligo di avvalersi 
del soggetto aggregatore.

COPERTURA FINANZIARIA
L.R. 16 NOVEMBRE 2001, N. 28 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

LA GIUNTA
udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente con delega all’Assessorato alla Sanità; Viste le 
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dichiarazioni poste in calce ai presente provvedimento funzionario istruttore, dalla Dirigente della Sezione e 
dal Direttore del Dipartimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA
1. di prendere atto della istruttoria effettuata dai Dipartimento Promozione della Salute e di assumere le de-

cisioni di seguito riassunte in tabella sulle procedure di gara relative alle merceologia indicate:

Procedura di Gara Stato Decisione

Defibrillatori Gara da bandire

Protesi d’anca Esistono due procedure in corso:
1)Gara bandita a livello centrale in 
Unione di Acquisto, capofila ASL 
TA, per n. 351 lotti di cui n. 32 lot-
ti per protesi d’anca (dal n. 274 al 
n.305), l’importo complessivo per 
tali lotti a base di gara (quadrien-
nale) di euro 33.578.293,49. La 
gara è stata bandita su piattafor-
ma telematica.
2)Gara bandita dall’A.O.U. Policli-
nico in data 18..12.2013

1)la gara, bandita In UTA regionale a 
metà agosto 2015, presenta i requisiti 
di cui alla DGR n. 2256/2015, risulta 
prioritaria per il SSR.
2) la gara è stata bandita In UTA tra 
A.O.U.Policllnico e ASL BA, è in corso 
di aggiudicazione, risulta prioritaria 
per il SSR.

Per l’anno 2016 I’ A.O.LI. Policlinico di 
Bari è stata individuata, con DGR n. 
2256/2015, come capofila a supporto 
del soggetto aggregatore. Conside-
rando le procedure già in corso, tale 
procedura di gara è da bandire attra-
verso il soggetto aggregatore solo per 
le tipologie merceologiche residuali 
non ricomprese nelle gare già bandite 
e per tipologie di oggetti caratterizza-
ti da particolari specificità tecniche e 
sulla baSe di motivate necessità. 

Stent Gara bandita in UTA tra A.O.U. Po-
liclinico di Bari e 00.RR. di Foggia 
ad aprile 2015. L’aggiudicazione è 
prevista nel prossimo mese.

Occorre bandire la gara regionale at-
traverso il soggetto aggregatore per 
tutte le ASL territoriali e per gli IRC-
CS pubblici che tenga conto anche 
dei fabbisogni del Policlinico di Bari e 
00.RR. di Foggia per la rispettiva ade-
sione allo scadere dei contratti rive-
nienti dalla gara in LITA in via di aggiu-
dicazione.

Pace-maker Gara da bandire

Aghi e siringhe Gara da bandire

Medicazioni generali Gara da bandire

Ausili per incontinenza
(ospedalieri e territoriali)

Gara da bandire
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Farmaci Gara indetta il 9 novembre 2015 
in Unione Temporanea d’Acquisto 
tra 00.RR. capofila, ASL BT, ASL 
TA e ASL FG su SDAPA Consip con 
previsione di apertura offerte 
28/01/2016. Per farmaci in PHT 
vedi di seguito. Gara da bandire

Le procedure di acquisizione di far-
maci rientranti nel PHT regionale sa-
ranno bandite attraverso il soggetto 
aggregatore, capofila Ares Puglia. Le 
suddette procedure saranno calenda-
rizzate da parte del soggetto aggre-
gatore nel I trimestre 2016. La gara 
farmaci sarà bandita dal Soggetto 
Aggregatore con capofila la ASL BA, 
tenendo conto anche dei fabbisogni 
degli 00.RR. di Foggia, ASL BT, ASL FG 
e ASL TA per la rispettiva adesione 
allo scadere dei contratti rivenienti 
dalla gara in UTA in via di aggiudica-
zione.

Vaccini Gara da bandire

Integrati per gestione ap-
parecchiature elettrome-
dicali

Gara da bandire

Pulizia Il Servizio attribuito attualmente 
alle società in house per ASL Bari, 
BAT, BR, FG, LE, TA, A.O.U. Policli-
nico

Ristorazione Gara bandita dall’A.O.U Policlinico 
e dalla ASL di Lecce. Entrambe 
per esigenze delle singole aziende 
e in Cartaceo

Le procedure di gara contrastano con 
quanto disposto sia a livello naziona-
le che a livello regionale

Lavanderia Gara bandita da ASL BA e A.O.U. 
Policlinico per esigenze delle sin-
gole! aziende, non in UTA. La gara 
della ASL TA è in aggiudicazione 
provvisoria

Le procedure di gara contrastano con 
quanto disposto sia a livello naziona-
le che a livello regionale

Smaltimento rifiuti Gara da bandire

2.	alla luce delle considerazioni suesposte e degli interessi pubblici coinvolti, di invitare le Aziende Sanitarie ad 
evitare provvedimenti in contrasto con la normativa nazionale e con l’assetto organizzativo che la Regione 
Puglia ha adottato con DGR n. 2256/2015. Nel contempo, valutato che nessuna delle procedure è stata 
aggiudicata in via definitiva, alla luce delle recenti modifiche normative, si diffidano le Aziende Sanitarie a 
revocare le procedure di gare indette e relative alle categorie di spesa individuate dal Tavolo Nazionale degli 
Aggregatori in contrasto con la normativa in materia, e anteporre all’interesse specifico della singola azien-
da sanitaria l’interesse pubblico di contenimento e razionalizzazione della spesa di cui la centralizzazione 
degli acquisti costituisce ex lege presupposto.

3.di autorizzare il prosieguo delle gare riportate in elenco, indette in fase antecedente all’adozione della alla 
DGR n. 2256/2015 e condotte in Unione d’Acquisto, e riferite a stent, protesi ortopediche e farmaci, in 
quanto rispondenti ai requisiti di cui alla medesima delibera e già in avanzato stato procedurale;

4.le aziende sanitarie, nelle more di aggiudicazione della gara espletata dal soggetto aggregatore, al fine di 
evitare il ricorso a proroghe illegittime, devono procedere con indizione di gara ponte ai sensi del d.lgs. 
163/2006 smi. Tali procedure di evidenza pubblica dovranno essere bandite per il tempo limitato all’esple-
tamento della procedura di acquisizione da parte del soggetto aggregatore;
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5.	 di disporre che le procedure di cui al punto 4 dovranno prevedere una clausola risolutiva espressa, che 
risolva anticipatamente il rapporto contrattuale nel caso di affidamento del servizio e/o fornitura da parte 
del soggetto aggregatore e/o della centrale unica di committenza.

6.	 di modificare la DGR 2256/2015 nella parte in cui attribuisce la gara di acquisto Farmaci all’A.O.U. Policli-
nico di Bari anziché alla ASL Bari;

7.	 di disporre che l’Ares Puglia bandisca le procedure di acquisto e distribuzione dei farmaci PHT di cui alle 
D.G n. 134/2015, n. 135/2015 e n. 137/2015 avvalendosi di InnovapugliaSpA nella sua qualità di soggetto 
aggregatore. Stante le finalità e gli obiettivi della gestione dei farmaci inseriti nel Prontuario della Distri-
buzione per conto-PHT, le procedure di acquisto devono essere calendarizzate nel I trimestre 2016. L’Ares 
Puglia, per quanto attiene alle succitate procedure, avrà gli stessi obblighi delle aziende capofila cosa 
come individuati in DGR n, 2256/2015;

8.di disporre, altresì, la pubblicazione dei presente provvedimento sul B.U.R.P.
	
	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott. Bernardo Notarangelo	 dott. Michele Emiliano
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